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LAVAGGIO TAPPETI

Rinnovo frange | Rinnovo bordi
Restauro buchi | Eliminazione acari

Chiamateci per preventivi
GRATUITI!

Via San Carlo 34 | 6917 Barbengo | Tel. 091 995 11 18
LU – VE dalle 9.30 alle 18.00 | SA dalle 9.30 alle 17.00

Laviamo e ripariamo tappeti da più di 25 anni
Togliamo qualsiasi macchia e riportiamo il tappeto alla propria lucentezza

PULIZIA SPECIALE ESEGUITA DA ESPERTI
PULIZIA BIOLOGICA! Più di una semplice pulizia! Al procedimento di pulizia
biologica preferibilmente impiegato dalla nostra azienda non possono soprav-
vivere né i fastidiosi acari della polvere né le tarme! Si tratta dunque di una
pulizia fondamentale per chi soffre di allergie. Tutti i tappeti sono lavati con
acqua a pioggia e secondo un procedimento basato su una lunga esperienza
e tradizione, il quale prevede l'impiego di detergenti naturali. Potete star certi
che i vostri tappeti saranno lavati soltanto da personale tecnico competente.

FRANGE
Le frange sono per così dire il biglietto da visita di un tappeto di pregio.
Contribuiscono sostanzialmente al suo design e svolgono una certa funzione
di protezione. Oltre alla riparazione, svolgiamo anche la completa sostituzione
delle frange del vostro tappeto.

Rispettando modelli tradizionali e utilizzando materiali fedeli a quelli originali
si può rinfrescare l'estetica anche dei tappeti più vecchi.

Prendiamo
e riportiamo
GRATUITAMENTE
fino a 80 km
da Lugano!

BUONO
Fr. 50.–

Lavaggio o riparazione tappeto

Fino a sabato 27/2

PULIZIA E RIPARAZIONE
Perché tutti i tappeti dovrebbero essere sottoposti regolarmente a puli-
zia, restauro o riparazione?…perché il nostro procedimento di pulizia
è il migliore, non solo per chi soffre di allergie… perché sul tappeto
si depositano polvere, sporco, tarme, acari, inquinanti microbiologici,
funghi e altri agenti che nuocciono alla salute.

LAVAGGIO TAPPETI
1 Battitura delicata e rimozione dei granelli di sabbia
2 Lavaggio per rimuovere lo sporco più grossolano
3 Lavaggio per una pulizia in estrema profondità, inclusa disinfezione.
4 Importantissimo: impregnazione di ingrassante e lavaggio che dona una

lucentezza serica.
RIPARAZIONE TAPPETI

1 Riparazione grandi e piccole
2 Sostituzione delle frange
3 Riparazione dei bordi
4 Riduzione del tappeto in larghezza o lunghezza, riparazione di buchi,

danni da acqua o da fuoco.

e riportiamo
GRATUITAMENTE
fi no a 80 km
da Lugano!

30% di sconto su lavaggio

e riparazione dei tappeti.

MA 23/2 – ME 24/2 – GIO 25/2

VE 26/2 – SA 27/2

Attenzione

SALDI

GALLERIA JASMIN
Biologico completamente a mano

1. Siamo arrivati all’arredo urbano di
oggi proprio procedendo per piccoli
correttivi. La domanda da porsi non è
tanto se il concetto sia giusto o sbaglia-
to, quanto se esista un concetto alla
base. Il mio sospetto è che non ci sia.
L’arredo urbano del centro città an-
drebbe ripensato da professionisti, og-
gi è avulso dalla città. È sbagliato pen-
sare al verde pubblico come a una de-
corazione che riempie gli spazi vuoti; il
verde deve dialogare con il costruito,
l’uno non vive senza l’altro, sono en-
trambi parte integrante della città. È
stato così sin dall’antichità, dai primi
insediamenti umani della storia. Que-
sto concetto è andato perdendosi nel
dopoguerra.Abbiamosmessodi consi-
derare il verde come una componente
della città; è diventato una mera deco-
razione o, peggio ancora, un costo. È
indispensabile ridareal verdepubblico
l’importanza che ha sempre avuto nel-
la storia dell’architettura, in chiave
contemporanea.
2. C’è un nesso diretto con la disponi-
bilità sproporzionata di posteggi priva-
ti e pubblici in centro e la scarsa dispo-
nibilità di trasporti pubblici. La pedo-
nalizzazione del lungolago è sì un pro-
getto ambizioso, ma se riuscissimo a
formularlo come obiettivo, realizzan-
dolo risolveremmo i problemi del traf-
fico di Lugano (oltre che i problemi di
attrattività turistica e commerciale del
centro).
3. È imperativo. Una città imbruttita è
una città impoverita, durevolmente. Se
si ambisce ad alla prosperità, la città
deve tornare ad essere vivibile e bella.
Non si può ricostruire il passato. Ma si
deve costruire il futuro con criteri che
non siano quelli della logica del «ma-
gna magna». Non possiamo più per-
metterci di distribuire appalti in base
alla politica o indire concorsi pubblici
dove il vincitore è certo sin dall’inizio.
Dobbiamo avere il coraggio di fare salti
di qualità e progettare in base a una vi-
sione più grande.
4. Brè è un buon esempio: lì si voglio-

no diminuire le zone edificabili tute-
lando il quadro del nucleo e il paesag-
gio. Scairolo è invece l’esempio negati-
vo con un aumento del 20% di poten-
zialità edificatoriaprevisto, senza risol-
vere il vero problema: il traffico. È an-
cora presto per dirlo. I nodi verranno al
pettine nella prossima legislatura, con
il Piano regolatore unico.

5. Qualità più che numeri. Un albero
secolare possiede un valore per quello
cheèeperquanto forniscealla città,un
valore molto superiore a quello di un
filare di sparuti alberelli. Un albero di
unaspecieparticolare, inun luogopar-
ticolare, ha un valore diverso di una
robinianelbosco.Quando,pergiustifi-
care i tagli, si sciorinano i numeri per
dimostrare il pareggiocon lepiantagio-
ni, è come nascondersi dietro un dito.
6. In futuro la crisi ecologica sarà ben
più importante di quella economica, e
sempre di più ne sarà la causa. Si pensi
al cambiamento climatico, alle polveri
fini d’inverno, allo smog estivo, alla
gente che scappa alla ricerca di luoghi
più salubri, al consumo di territorio:
saranno problemi molto più difficili da
sistemareeavrannoun impattoecono-
mico enorme. I temi ecologici non so-
no dissociati dagli altri, sono integrati.
Laprospettataaccelerazionenell’inno-
vazione della tecnologia dei motori
elettrici è stato uno dei principali argo-
menti sollevati a favoredellaFormulaE
da parte dei suoi fautori. Quale tecno-
logia si vuole promuovere ora con gli
XCat? O l’argomento a favore della for-
mula E era solo manipolatorio? Siamo
alle solite:unaltroevento improvvisato
che riempirà la città per un week end,
ma che non lascerà indotti sostenibili.

1. Ripensare l’arredo urbano è un pro-
cesso che richiede idee chiare ed omo-
genee su che indirizzo di sviluppo so-
stenibile si vuole dare alla città e l’addi-
veniredel suoagglomerato incontinua
espansione, senza lasciarsi prendere la
mano da interventi sporadici e distri-
buiti sul territorio urbano in modo di-
sordinato e senza una precisa logica di
progetto. Quello che ora non c’è a mio
avviso è una visione di lungo termine
che,peressere realistica,devenecessa-
riamenteessereprimadi tuttoelabora-
ta e condivisa con i cittadini in un per-
corso investigativo congiunto, che ten-
ga conto delle varie fasce di età, delle
loro esigenze ed abitudini. Decisioni
sull’arredo urbano passano da proble-
matiche complesse che, ribadisco,
vanno risolte nel loro insieme e che
coinvolgono la mobilità, la pianifica-
zione del territorio, i piani regolatori, il
commercio, lo svago.

2. L’agglomerato del Luganese è in
continuosviluppo, alpassocon imuta-
menti della società. I progetti a soste-
gnodiunamobilità intelligentee soste-
nibile esistono e sono stati elaborati,
come il PAL2, il futuro PAL3 e il PTL,
ma vanno però implementati veloce-
mente perché, in caso contrario, per-
dono di incisività e validità. Vanno in-
somma rivisti e riadattati al contesto
che muta, pena uno spreco di risorse,
poiché si vanno a finanziare opere su-
perate.Tuttociò–non losi vuolecapire
– va a danno dell’economia, senza mi-
gliorare inmodosostanzialeeduraturo
la situazione.
3. I danni sono per la gran parte irre-
versibili, ma per fortuna il patrimonio
architettonico e le relative derivazioni

di impatto sociale di una città si tra-
mandano non solo con gli immobili,
ma con la promozione e divulgazione
della cultura; dunque diamoci da fare
in tal sensoeconcentriamoci sul futuro
per evitare che ciò possa ripetersi.
4. Abbiamo assistito ed assistiamo ad
una cementificazione sconsiderata
ma quantunque legalizzata al servizio
di un progresso economico con regole
obsolete e questo si può solo evitare
con norme chiare in termini di piani
regolatori aggiornati e una pianifica-
zione del territorio efficace, che miri
ad una densificazione intelligente del-
le zona abitate con servizi di prossimi-
tà e delle vere zone verdi funzionali.
Dunque il rischio è presente ed il con-
cetto di quartiere sostenibile ancora
latente.
5. Se tagliare serve a migliorare, la na-
tura ringrazia e la popolazione tutta ne
beneficia; il progettodi riqualificadella
Foce è una valida testimonianza di co-
mepoter renderepiùvivibile il quartie-
re di una città. C’è sempre da migliora-
re per mantenere un giusto equilibrio
tra natura e cemento e i progetti che si
potrebbero implementarenonmanca-
no, come la riqualifica del lungo lago
cittadino, il completamento della ri-
qualifica delle rive del Cassarate fino a
Cornaredo o il Parco Viarno a Pregas-
sona.
6. La difesa dell’ambiente è una ne-
cessità imprescindibile per la nostra
sopravvivenza ed in quanto tale non è
un’opzione daesercitare adipendenza
delle condizioni sociali, economiche o
politiche, perché ne è parte integrante
come concetto unico di sostenibilità.
Detto questo, una manifestazione
sportiva o qualunque essa sia dovreb-
be a mio avviso essere valutata non
solo nell’ambito della sua impronta
ecologica, ma anche e soprattutto in
termini di quale messaggio di visione
futura verso il raggiungimento di un
mondo più sostenibile si vuole comu-
nicare, in particolare ai giovani. A
buon intenditor...

DOMANDE

1 L’arredo urbano è in fase di ripen-
samento. Si può insistere il sul

concetto attuale, migliorandolo, o va
cambiato completamente l’approccio?

2 Una statistica classifica Lugano
come la città più motorizzata d’Eu-

ropa. Quale progetto (già noto o da
promuovere) può essere una svolta a
favore della mobilità sostenibile?

3 Lugano ha cancellato gran parte
della sua storia architettonica e

con essa i suoi risvolti sociali. È giusto
provare a recuperarla? Se sì, in che
modo?

4 Prima delle aggregazioni, diversi
quartieri temevano una cementifi-

cazione del loro territorio. Si è rivelata
una paura infondata o il rischio è tutto-
ra presente?

5 Alberi tagliati e ripiantati: se il sal-
do è positivo, su cos’altro bisogna

migliorare?

6 Di solito i temi ecologici perdono
un po’ d’importanza agli occhi del-

la gente nei momenti di crisi: sta suc-
cedendo anche a Lugano? Condividete
le critiche alla gara dei motoscafi
XCat?

SERVIZIO A CURA DI
GIULIANO GASPERI

Sec’èuncolorepolitico cheultima-
mente sta mostrando diverse sfu-
mature, quello è il verde. Più che
d’idee – l’animaambientalista resta
unpreziosodenominatorecomune
–parliamodi scelte e schieramenti.
A Lugano, ad esempio, i Verdi libe-
ralidiFrancoMarinottihannodeci-
sodi accostarsi all’azzurrodel PPD,
mentre i Verdi, guidati da Nicola
Schönenberger, puntano sul rosso
di una lista progressista che com-
prende socialisti e comunisti. Così,
nella prima puntata dei confronti
elettorali tra i candidati al Munici-
pio cittadino, proponiamo proprio
un «derby» verde tra Marinotti e
Schönenberger.

Nome Cognome
Franco Marinotti
Data di nascita
9 maggio 1953
Professione
Imprenditore
Partito
Verdi liberali

Nome Cognome
Nicola Schönenberger
Data di nascita
18 gennaio 1976
Professione
Botanico
Partito
Verdi

IL CONFRONTO

Pennellate verdi a Palazzo civico
Sfida tradueambientalisti alleati unocolPPD, l’altrocolPS–Entrambi sonocontro lagaradimotoscafi

FRANCO MARINOTTI VS NICOLA SCHÖNENBERGER

‘‘Stiamo tuttora assistendo
a una cementificazione
sconsiderata ma legalizzata

‘‘Pedonalizzando il lungolago
risolveremmo i problemi
del traffico a Lugano


